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Auditorium Paolo Maggioni: un 
trattamento acustico per  ‘far 
suonare’ la musica d’orchestra  
La riqualificazione strutturale dell’auditorium, curata dallo studio di progettazione 
Spaziotecnico con la consulenza degli ingegneri acustici di Exhibo, diventa l’occasio-
ne per donare alla scuola Aldo Moro e alla Città uno spazio perfetto per le esecuzioni 
d’orchestra.  

icmontalcinicernusco.edu.it | spaziotecnico.eu | exhibo.it | Fb: Auditorium Paolo Maggioni Cer-
nusco sul Naviglio | acusticaeinsonorizzazione.it/

▶ Cernusco sul Naviglio è una città che 
vanta una consolidata tradizione musicale: 
ospita la Casa delle Arti di via de Gasperi, di-
verse associazioni musicali e bandistiche, un 
gran numero di cittadini amanti dell’opera e 
della musica d’orchestra e una scuola a indi-
rizzo musicale, di cui parliamo oggi. Si tratta 
della scuola secondaria di primo grado Aldo 
Moro, che si trova al numero 4 di via Don Mi-
lani e fa parte dell’istituto comprensivo Rita 
Levi Montalcini. 

Gli alunni della scuola Aldo Moro, oltre alle 
materie curriculari, imparano fin dalla classe 
prima uno strumento, proprio come accade 
in conservatorio. La scuola Aldo Moro è una 
realtà molto apprezzata in città e negli anni 
ha contribuito a sviluppare a Cernusco una 
notevole cultura musicale. La scuola Aldo 
Moro ospita un auditorium da 250 posti, 
spesso utilizzato per le prove e per i concerti 
dall’orchestra della scuola e da altri gruppi 
bandistici e musicali.  

Per molti anni, tuttavia, l’auditorium è sta-
to penalizzato da un’acustica non all’altezza, 
dovuta prevalentemente a una forma ecces-
sivamente squadrata e regolare, a un bocca-
scena troppo basso e a un ribassamento del 
soffitto della platea effettuato con materiale 
fonoassorbente. 

Un recente intervento di riqualificazione, 
curato dallo studio di progettazione Spazio-
tecnico con la consulenza, dal punto di vista 
acustico, di Exhibo S.p.A. e con la sapiente 
alternanza di pannelli a diverso grado di fo-
noassorbenza (Wavewood, Waveline BC ABS 
e VicCeiling), ha restituito all’auditorium l’ori-
ginaria capacità di riversare il suono dal palco 
fino all’ultima fila della platea. 

Ne parliamo con Daniele Cassamagnaghi, 
Coordinatore dei corsi a indirizzo musicale,  
insegnante di flauto e Direttore d’orchestra, 
scuola media Aldo Moro; Ermanno Zacchet-
ti, Sindaco,  Cernusco sul Naviglio; Paolo Sa-
luzzi, ingegnere e titolare, Spaziotecnico e 
Massimiliano De Angelis, ingegnere acustico, 
Exhibo S.p.A. 

“ Adesso si sentono distintamente 
i suoni di tutti gli strumenti e ciò è 
importante sia per il pubblico sia per gli 
artisti stessi - Daniele Cassamagnaghi  

 
La sfida: superare i vincoli struttu-

rali e restituire all’auditorium la capa-
cità di ‘suonare’ 

«Insegno in modo continuativo alla scuola 
Aldo Moro dal 1976», ci racconta Daniele Cas-
samagnaghi. «La scuola è molto apprezzata 
e abbiamo ex alunni che ci mandano i loro 
figli. Anche l’auditorium è molto utilizzato: 
non solo dai ragazzi della scuola, per prove 
e concerti, ma anche da altre realtà musicali 
come la banda cittadina, un’orchestra d’archi 
e molti altri, perché a Cernusco la musica, 
anche grazie alla scuola Aldo Moro, è una 
presenza costante». 

Tuttavia, prosegue il Direttore, l’auditorium 
fino a poco tempo fa è stato penalizzato da 
un’acustica non ottimale: l’area nella quale 
i suoni arrivavano distinti, in modo da poter 
riconoscere i diversi strumenti, era limitata 
a pochi metri: solo le prime file della platea 
potevano godere di un ascolto accettabile e 
persino i musicisti stessi faticavano a sentire 
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il suono degli altri strumenti e ciò a causa di 
diversi problemi strutturali: un cambiamento 
di altezza del soffitto in corrispondenza del 
palco, che risucchiava i suoni, un boccascena 
troppo basso e pareti troppo lineari lungo il 
perimetro della platea. 

«Negli anni Ottanta e Novanta», aggiunge 
il Sindaco di Cernusco Ermanno Zacchetti, 
«quando io stesso frequentavo le scuole me-
die, l’auditorium Maggioni della scuola Aldo 
Moro, con i suoi 250 posti a sedere, era l’uni-
co spazio aggregativo coperto della Città. In 
seguito sono sorti altri luoghi adibiti alla mu-
sica e l’auditorium, complici la non perfetta 
acustica e la posizione non centrale, è passato 
un po’ in secondo piano. Da quando la nostra 
amministrazione si è insediata porta avanti il 
progetto di creare o ricreare in città spazi nei 
quali le persone possano tornare a frequen-
tarsi e intrecciare relazioni interpersonali e, 
appena ci è stato possibile, abbiamo deciso 
di mettere mano all’auditorium Maggioni, 
che necessitava di importanti interventi, so-
prattutto al soffitto. La nostra scelta è stata 
di non limitarci però a una riqualificazione 
puramente strutturale, ma di approfittare 
dell’intervento per migliorare l’estetica e so-
prattutto la resa acustica della sala, così da 
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restituirle il ruolo centrale di un tempo». L’Am-
ministrazione di Cernusco si è quindi rivolta 
a Spaziotecnico, che ha potuto usufruire, dal 
punto di vista della riqualificazione acustica, 
della consulenza di Exhibo S.p.A. 

  
La soluzione: una combinazione 

di pannelli fonoassorbenti e fonori-
flettenti per superare i vincoli fisici 
imposti dall’edificio

È stato proprio Paolo Saluzzi, titolare di 
Spaziotecnico, lo studio incaricato della riqua-
lificazione strutturale della sala, a suggerire 
all’Amministrazione Comunale di approfit-
tare dell’intervento per migliorare l’acustica 
della sala. «Io stesso sono di Cernusco», ci 
ha raccontato, «e avevo ben presente i pro-
blemi acustici dell’auditorium: quando ab-
biamo vinto la gara per la sistemazione del 
soffitto e dell’illuminazione della sala, mi è 
parso che l’occasione fosse di quelle da non 
perdere se volevamo dare alla città una sala 
non solo adeguata dal punto di vista strut-
turale, ma idonea a quello che è il suo scopo 
principale, ovvero ospitare concerti e prove 
d’orchestra». Due le difficoltà principali: riu-
scire a far rientrare anche la riqualificazione 

Il palco, con il 
boccascena rialzato e 
l’anfiteatro naturale 
costituito da 65 pannelli 
fonoriflettenti Polywood 
Diffuser piegati a forma 
di tegola; sul soffitto 
l’alternanza di pannelli 
Waveline e Wavewood 
e, lungo le pareti 
perimetrali, i pannelli 
VicCeiling e VicWallPaper

  Ti può interessare 
anche: link alla pagina 
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tervenire sulla struttura, la sfida consisteva 
nell’ottenere lo stesso effetto di diffusione 
naturale del suono in modo diverso, ovvero 
alternando pannelli fonoassorbenti ad altri 
fonoriflettenti. «In ciò - spiega De Angelis - ci è 
stata di grande aiuto una scelta lungimirante 
da parte dell’amministrazione, che non ci ha 
chiesto, come purtroppo capita spesso, uno 
spazio polivalente (cioè adatto ai più diversi 
utilizzi), bensì un vero e proprio auditorium, 
concepito dal punto di vista acustico per ser-
vire al meglio i concerti di musica d’orchestra. 
La chiarezza dell’obiettivo ci ha consentito di 
raggiungere lo scopo».  

 
Un anfiteatro naturale sul palco, un 

boccascena più alto e il suono che si 
riflette solo dove serve

Nonostante i limiti di budget, due degli 
interventi strutturali suggeriti da Exhibo sono 
stati realizzati da Spaziotecnico; del primo di 
essi (una velatura inclinata nel soffitto, verso 
il fondo della sala) parleremo più avanti; il se-
condo e più impegnativo intervento chiesto e 
ottenuto da Exhibo riguardava l’area del pal-
coscenico, dove, all’altezza del boccascena, 
c’era un ribassamento che conteneva i canali 
dell’aria e che riduceva l’altezza del soffitto 
da sei a tre metri, creando una strozzatura 
proprio nel punto di passaggio del suono 
dal palco alla platea. L’ingegner Saluzzi ha 
trovato il modo di deviare i canali dell’aria e 

La platea, con 
l’alternanza di pannelli 
Waveline e Wavewood a 
coprire il soffitto e, nella 
parte più esterna del 
soffitto (visibile a sinistra 
nella foto) e lungo il 
perimetro, i pannelli Vic 
Ceiling. Si intravede, alle 
spalle della cabina di 
regia posta nel mezzo 
del soffitto, la velatura 
inclinata chiesta da 
Exhibo e realizzata da 
Spaziotecnico

acustica nel budget previsto per l’interven-
to e soprattutto trovare la soluzione tecnica 
adatta senza modificare, se non in minima 
parte, la struttura architettonica dell’edificio. 

L’idea è stata allora quella di rivolgersi ai 
professionisti dell’acustica e la scelta è caduta 
su Exhibo. Sentiamo allora da Massimiliano 
De Angelis, ingegnere acustico ambientale 
di Exhibo, a quale tipo di sfida si è trovato di 
fronte il giorno del primo sopralluogo pres-
so l’auditorium. «Possiamo di sicuro parlare 
di una sfida, dato che non ci era concesso di 
modificare, se non in minima parte, la strut-
tura architettonica dell’edificio. Un concerto 
di musica orchestrale, oppure un’esecuzione 
operistica, hanno esigenze molto specifiche, 
diverse da quelle che possono avere, per 
esempio, una proiezione cinematografica, 
una conferenza e in generale ogni forma di 
evento che preveda l’utilizzo di microfoni e 
altoparlanti: un’orchestra ha bisogno che il 
suono si diffonda in modo naturale, nascendo 
dal palco, riversandosi sulle prime file della 
platea e da qui continuando a viaggiare fino 
a raggiungere le file più lontane. La soluzio-
ne ideale per ottenere questo effetto consi-
ste nell’avere pareti e coperture dalla forma 
irregolare, che non si oppongano frontal-
mente al suono, ma lo lascino circolare nelle 
direzioni desiderate. L’auditorium Maggioni, 
al contrario, ha forme geometricamente mol-
to regolari che, in acustica, sono deleterie».  

Non potendo, per ragioni di budget, in-
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di alzare di un metro questo ribassamento, 
permettendo a De Angelis di realizzare, con 
pannelli curvi fonoriflettenti, un anfiteatro 
naturale destinato a far uscire il suono dal 
palco e indirizzarlo verso la platea.  

- I pannelli del palco: si tratta di 65 pan-
nelli fonoriflettenti Polywood Diffuser, in gra-
do di esaltare tutte le frequenze superiori ai 
1.000 Hz: «in gergo tecnico - dice De Angelis 
- parliamo di indice di chiarezza sonoro G80, 
dal punto di vista umano lo percepiamo co-
me il calore e il coinvolgimento musicale 
dell’orchestra». Questi pannelli sono dispo-
sti a formare un anfiteatro naturale e sono a 
propria volta non lineari, bensì piegati a forma 
di tegola. «La curvatura - ci spiega De Ange-
lis - serve a evitare fenomeni di overlapping 
(sovrapposizione di onde sonore): la parabola 
formata dai pannelli riflette la fonte originaria 
del suono a beneficio sia dei musicisti, che 
possono in questo modo sentire distintamen-

te il suono di tutti gli strumenti (condizione 
essenziale per suonare come un’orchestra e 
non come un insieme di solisti), sia soprat-
tutto degli spettatori, verso i quali i pannelli 
riversano le onde sonore. Secondo i canoni 
di un ipotetico palco teatrale - aggiunge De 
Angelis - i pannelli sono troppo vicini agli ar-
tisti, ma questo è stato un compromesso che 
abbiamo dovuto accettare, se volevamo che il 
suono raggiungesse tutte le file della platea».  

De Angelis conclude ringraziando l’inge-
gner Saluzzi di Spaziotecnico per avere tro-
vato la soluzione tecnica adatta al difficile 
montaggio dei pannelli, realizzando un’unica 
struttura di forma parabolica, alla quale i 65 
pannelli sono stati appesi (pendinati), riu-
scendo in questo modo a ottenere un perfet-
to allineamento, con un notevole vantaggio 
estetico e funzionale. 

- La platea: dopo che le onde sonore pro-
dotte sul palco sono state riversate in platea, 

Massimiliano De 
Angelis 

Ingegnere acustico 
ambientale di Exhibo 

S.p.A. 

Paolo Saluzzi 
Titolare dello studio 

di progettazione 
Spaziotecnico 

Parametro d’intelligibilità 
STI: nonostante il 
trattamento acustico 
focalizzato più sulla 
riproduzione musicale 
che sull’evento 
congressuale, i parametri 
d’intelligibilità risultano 
decisamente buoni, 
grazie alla giusta 
commistione di elementi 
rifrattivi, diffusori e 
assorbitori. I valori 
variano da 0,58 a 0,60

Tempi di riverberazione 
T30: come si nota 
la risposta alle 
riverberazioni è 
omogenea in quasi tutte 
le porzioni nella risposta 
dell’ambiente, con tempi 
che variano da 1.63 a 
1.54 secondi in base alle 
frequenze interessate
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occorre che esse siano in grado di procedere 
fino al fondo della sala, senza distorsioni. Da 
questo punto di vista la presenza nell’audi-
torium di molte forme geometriche lineari 
costituisce un grosso ostacolo. «Le sale de-
stinate alla musica - ci spiega De Angelis - 
hanno pareti e soffitti irregolari, in modo da 
evitare fastidiosi fenomeni acustici quali 
l’overlapping (sovrapposizione di onde sono-
re), l’echo flutter (sfarfallio), ecc. Non potendo 
intervenire sulla struttura dell’edificio (con 
l’unica eccezione di una velatura inclinata 
del soffitto, realizzata alle spalle della cabi-
na di regia), abbiamo dovuto simulare l’irre-
golarità del soffitto mediante l’alternanza di 
pannelli fonoassorbitivi e fonoriflettenti. In 
particolare, nelle vicinanze di ogni ostacolo 
geometricamente regolare, come le grosse 
travi che attraversano longitudinalmente il 
soffitto, sono stati posizionati pannelli Wa-
vewood, le cui fitte fresature permettono di 
diffrangere il suono: l’onda sonora viene cioè 
spezzata e distribuita in modo non regolare 
(scattering), simulando l’effetto che avrem-
mo con un soffitto dalle forme non lineari». 

Nei punti del soffitto libere da ostacoli si è 

Sopra: la nuova 
illuminazione del palco, 
i pannelli fonoriflettenti 
Waveline BC ABS, 
l’innalzamento del 
boccascena e, di scorcio 
sulla sinistra, i pannelli 
Waveline piegati a 
forma di tegola e 
disposti a parabola.
Sotto: particolare del 
soffitto dell’auditorium 
con i pannelli 
fonoriflettenti Waveline 
e, in prossimità 
delle travi, i pannelli 
fonoassorbenti 
Wavewood. 

potuto invece utilizzare il modello fonoriflet-
tente Waveline, così da esaltare le frequenze 
più calde dell’orchestra.  

I pannelli Wavewood e Waveline, inoltre, 
con il loro pattern di fresature, hanno un 
aspetto gradevole e la loro alternanza au-
menta la piacevolezza estetica del soffitto. 

  
Quando il suono deve scomparire: 

i pannelli VicCeiling
L’auditorium si estende in ampiezza mol-

to oltre l’area nella quale sono posizionate le 
sedie degli spettatori. Tutta quell’area, spie-
ga De Angelis, dal punto di vista della resa 
acustica di uno spettacolo è inutile e anzi 
dannosa, per via della presenza di forme 
geometricamente regolari (pareti, soffitto e 
soprattutto i gradoni addossati alle pareti). 
Pertanto il suono, in quell’area, doveva es-
sere catturato e non restituito. «Tra il danno 
di un suono totalmente assorbito - dice De 
Angelis - e quello di un suono riflesso in mo-
do incontrollato è di gran lunga preferibile il 
primo». Per questo le pareti dell’auditorium 
e anche la porzione di soffitto più vicina alle 
pareti sono state rivestite con pannelli Vic-
Ceiling e VicWallPaper, basati su un sistema 
di membrane vibranti sospese su supporti 
elastici. Questi pannelli assorbono il suono 
e in particolare riducono a zero la riflessio-
ne delle basse frequenze (inferiori a 100 Hz). 
Non solo in ambienti destinati alla musica, 
ma anche negli uffici, i pannelli VicCeiling, 
per la loro capacità di aumentare il benes-
sere acustico, stanno prendendo il posto dei 
tradizionali pannelli in cartongesso.    

“ Dopo l’intervento di 
riqualificazione l’Auditorium ha ospitato 
dei concerti: tutti, dagli artisti al pubblico, 
hanno notato il netto miglioramento 
nella resa acustica della sala -  Ermanno 
Zacchetti  

I pannelli VicCeiling posti nella parte più 
esterna del soffitto, in corrispondenza dei 
gradoni, evitano che tra il soffitto e i gradoni 
sottostanti si generi il fastidioso fenomeno 
dell’echo flutter (sfarfallio), mentre quelli po-
sti lungo tutte le pareti della sala evitano che 
l’onda sonora, scontrandosi contro una parete 
estremamente rigida, sia rifletta in controfa-
se, annullando totalmente l’onda primaria. 

Una curiosità sul montaggio dei pannelli 
ce la racconta l’ingegner Saluzzi di Spazio-
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tecnico: «I pannelli forniti da Exhibo per la 
copertura del soffitto hanno rivelato una 
grande facilità di montaggio: la misura di 
595 x 595 mm permette di applicarli a qual-
siasi struttura di controsoffitto a quadrotti 
600 x 600 mm (in particolare io avevo scelto 
per l’auditorium una struttura a T rovesciata 
a profilo ristretto, detta T15). Per quanto ri-
guarda le pareti, invece, ho voluto utilizzare 
un’accortezza maggiore per evitare che po-
tessero essere messi a dura prova dai ragazzi 
che spesso si appoggiano alle pareti. Ho co-
struito allora un’intelaiatura fatta di listelli in 
legno, in particolare a 80 cm di altezza che 
statisticamente è il punto in cui la maggior 
parte delle persone appoggiano la schiena 
alla parete».  

Da questi dettagli, come dalla soluzione 
trovata per realizzare la parabola di pannel-
li del palco, risulta evidente come una delle 
chiavi per vincere la sfida sia stata la perfetta 
sintonia tra Spaziotecnico ed Exhibo e la co-
mune volontà di trovare soluzioni anche ori-
ginali e non del tutto canoniche per aggirare 
gli ostacoli posti dalla struttura dell’edificio. 

  
Subito dei test probanti per l’audi-

torium acusticamente riqualificato 
Abbiamo chiesto a Ermanno Zacchetti, 

Sindaco di Cernusco sul Naviglio, per quali 
eventi sia stato utilizzato l’auditorium dopo 

Il palco, con il boccascena 
rialzato e l’anfiteatro 
naturale costituito da 65 
pannelli fonoriflettenti 
Waveline piegati a forma di 
tegola in grado di esaltare 
tutte le frequenze superiori 
ai 1.000 Hz, tipiche degli 
strumenti a corda e a fiato

la riqualificazione acustica e strutturale. 
«Pochi giorni dopo l’intervento di riqualifi-

cazione si è esibita qui la Banda De Cernüsc; in 
seguito l’auditorium ha ospitato la cerimonia 
di consegna delle benemerenze sportive da 
parte del Coni provinciale, con l’esibizione dei 
ragazzi della scuola di musica; c’è stato poi 
un concerto di pianoforte nell’ambito delle 
celebrazioni in onore di Giacomo Puccini e 
uno spettacolo teatrale dedicato al tema del-
la violenza contro le donne. Insomma, una 
serie di test probanti che hanno dato esito 
molto positivo. Tutti, dagli artisti al pubblico, 
hanno notato il netto miglioramento nella 
resa acustica della sala». 

Daniele Cassamagnaghi, Direttore d’or-
chestra della scuola, conferma le parole del 
Sindaco: «Adesso si sentono distintamente i 
suoni di tutti gli strumenti e ciò è importan-
te sia per il pubblico sia per gli artisti stessi». 

La soddisfazione per la nuova acustica, 
ci dicono sia il Sindaco sia Cassamagnaghi, 
è un motivo in più per cercare nel prossi-
mo bilancio comunale le risorse necessarie 
a un’ulteriore riqualificazione, che riguardi 
l’illuminazione del palco (già migliorata con 
questo intervento), le sedute e il pavimento, 
così da restituire a questo spazio la centralità 
che aveva in passato e regalare a Cernusco 
sul Naviglio e ai suoi cittadini amanti della 
musica, un luogo di prestigio. ■

  Ti può interessare 
anche: link al sito 
Exhibo Acoustics
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